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FORTE dei dati da lui stesso divulgati, Silvio

Berlusconi rilancia da Milano la propria corsa

alle spoglie della Cdl. «Sono un milione e cen-

tomila gli italiani che hanno aderito a questo

nuova avventura di

democrazia - affer-

ma - È un dato straor-

dinario, in soli due

giorni. Questo fatto dimostra la
grande attesa che c’era».
Idati,per l’appunto.Cene sono
altri nella giornata dei gazebo
chesceglievano ilnomedelpar-
tito:«Tremilionidi italiani si so-
no recati ai nostri gazebo per la
loro adesione. Quasi la metà, il
47%, ha scelto il nome “Partito
della libertà”, poco di più, il
53%, il nome “Partito del popo-
lo della libertà”».
La parola «popolo», insomma,
può essere sottratta definitiva-
mente all’immaginario della si-
nistra e riportata nell’alveo «po-
pulista». Numeri e immagini al-
lamano,quindi,è ilcasodi spie-
gareagliexalleati riluttantia far-
si cannibalizzare, cosa si inten-
de fare con loro. Le porte del
nuovo partito, dice rivolto a
GianfrancoFini e PierFerdinan-
doCasinisono«spalancate,pur-
ché sappiate rinunciare alla vec-
chia politica politicante, a tutto
ciò che di personalistico c’è nel-
le vostre posizioni». Anche per-
ché, spiega l’uomo che da dieci
giorni sta tirando ad alzo zero
suiproprialleati:«Glielettorivo-
gliono che il centrodestra sia
rappresentato nell’unità da
un’unicaforzapolitica».Davan-
ti mette sempre il suo popolo:
«Non abbiamo offerto nessuna
annessione, partiremo tutti dal
basso, dalla volontà dei cittadi-
ni, tutti nelle stesse condizioni,
alla pari». Sarà il popolo a sce-
gliere il programma, i suoi rap-
presentanti e lo stesso leader del
movimento. E, avverte «Se non
verranno peggio per loro, per-
ché finiranno nell’isolamento e
nell’ininfluenza politica». Nel
suo futuro vede quindi «un bi-

polarismo senza ricatti», con-
trapposto «al partito più impor-
tante della sinistra».
An e Udc restano freddi. Da via
della Scrofa Gianni Alemanno
ribatte con forza: «L’unità del
centrodestra si realizza metten-
dod’accordopiùpartiti,nonim-
ponendoununicopartito».An-
nota:«Inquestigiorni si staveri-

ficando un paradosso: il Partito
delle Libertà invece di unire sta
dividendopiù di prima lo schie-
ramento di centrodestra. Vor-
remmochegliamicidiForzaIta-
lia si rendessero conto di questo
paradosso e che vi ponessero ri-
medio offrendo strumenti di
unitàchesiano diversi dall’iscri-
zioneal loronuovopartito.Nes-

suno di noi ha l’intenzione di
criticare la nascita del PdL, che
comunque può rappresentare
unfattopositivoper il centrode-
stra; però, se non si vuole che
questo nuovo partito sia un fat-
tore di divisione, bisogna trova-
re parallelamente altri strumen-
ti per dialogare all’interno del
centrodestra». E propone un’«

officinadelprogramma».ECasi-
ni, che ieri si è recato in uno dei
gazebo del Ppl lasciando un
messaggiodistensivo(«Agliami-
ci di Forza Italia buon lavoro da
Pier Ferdinando Casini»), ospite
a Domenica In (la puntata è sta-
ta registrata venerdì) ha ribadito
con nettezza la propria posizio-
ne. «Gli applausi vanno bene,

ma alla politica non servono né
i colpi di teatro, né il populismo
di chi fonda un partito annun-
ciandolo da una macchina». E
poi aggiunge: «Caro Silvio non
dire più che la colpa è solo degli
alleati e riconosci con umiltà i
tuoi sbagli. Così potremo torna-
re a lavorare insieme per far ca-
dere il governo di Prodi».
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Fini e Casini? «Hanno voglia di
avere le chiavidi casa,maancora
nonpossonousciredasoli.Del re-
sto Berlusconi lo dice sempre: ma
dove vanno senza di me?». Mar-
cello Veneziani, dal suo punto di
osservazione interno alla destra è
convinto che Gianfranco Fini e
Pierferdinando Casini stiano cer-
cando «un pretesto, un’occasione
per riaprire il discorso con Berlu-
sconi. Entrambi non possono che
aspettare il loro turno, perché fin-
ché c’è, è Berlusconi a dominare
la scena politica».
L’appiglio lo trovano,Gianfranco
ePier, ora incontattoquasiquoti-
diano: il leader Udc con un mes-
saggioa tempo(preregistrato)nel-
la domenica in tv che fa più In:
«se Silvio ci chiede scusa possia-
moparlare...»,peròconferma«fe-
deltà» al podista Berlusconi. Poi
Casini si avvicina plasticamente
con la «visita di cortesia» al ca-
pannello forzista sotto al gazebo
di Palermo: non firmo, il partito
chiametelo come vi pare, ma so-
no sempre vostro amico. Chiaro?
Silvio, pluralemaiestatis, incassa
un punto: «Abbiamo apprezzato
moltissimo».
Chi è visto più in difficoltà dagli
osservatori è Fini, alle prese con le
emorragie della Destra e con lo
sdoppiamento tra «il volersi libe-
rare da Berlusconi senza allonta-
narsidal suopartito», commenta
la «Formica» Paolo Messa, «e
Casini è in vantaggio: segue da
sempre lastrada identitaria, èdu-
ro con l’ex premier ma corteggia i
suoi alleati», vedi la presenza di
Adornato alla convention sicilia-
na dell’Udc a Palermo (mentre
Berlusconi corteggia i seguaci di
Cuffaro).
In modo più sotterraneo anche il
leaderdiAnstacercandodi ricuci-
re con il cavaliere,attraversoAlte-
ro Matteoli, l’uomo delle trattati-
ve elettorali, le battaglie delle li-

ste, che in questo momento ha
mantenuto conBerlusconi un filo
più diretto di quanto non faccia-
no i«berluscones»riconosciuti co-
me Gasparri o La Russa.
L’immagine traballante che tra-
smette al momento il centrode-
stra, fra le strambate di Silvio e le
bizze degli alleati si riflette, nel-
l’analisidiMannheimer, inundi-
sorientamentodegli elettoridi cen-
trodestrae inuncalodi Forza Ita-
lia sotto il 30 per cento.
Ma c’è anche molto di familiare
nella contesta dell’Ectoplasma.
L’immagine è quella di un «pa-
dre padrone» dal quale ribellarsi,
oppure, sempre per dirla con l’in-
tellettuale della destra, il «padre
amoroso» al quale almeno un fi-
gliolo,Gianfranco,dovrebbeesse-
re grato: «Fini senza Berlusconi
nonsarebbemaistatoalgoverno,
ministro degli Esteri, vicepremier,
è un debito che deve riconoscere»,
ricorda Veneziani. Certo Silvio,
nel ruolo ermafrodita di padre e
di madre come certi gasteropodi,
ha cercato di sbattere fuori casa i
due figliocci: «Si mettano ingioco
pure loro» (tanto vinco io, è il sot-
totitolo). Disorientati, senza più
pareti, i due «bamboccioni» per
non apparire come quelli stesi sui
divani nella pubblicità dal copy
Padoa-Schioppa, sono saliti sulle
barricate autonomiste.
I ruoli slittano, però: figli ribelli o
fidanzate tradite? «Donnette...»,
è il giudizio tranchant di Daniela
Santanchè su Fini e Casini.
«Donne sull’orlo di una crisi di

nervi...», come quelle del film di
Almodovar.«Dovrebberosmetter-
laconquestibattibecchidacoma-
ri e capire che Berlusconi è
im-pre-scin-di-bileee», dice con-
vinta al telefono mentre raccoglie
firme, non per dare un nome al
Pdl,bensì contro ilmorattianotic-
ket di ingresso a Milano: «se sei
ricco paghi e puoi inquinare?».
Dalla An milanese lei, la Pasda-
ran della destra, si sta portando
appresso molte donne nella vira-
taversoStorace.BenedettadaBer-
lusconi, che in una botta ha dato
uncolpoaFinimaanchealberlu-
sconide La Russa.
Il leader di An è preoccupato dal-
l’emorragia a due canali che por-
ta acqua al «grande fiume» belu-
sconiano: nella Destra di Storace
che, secondoVeneziani, «èpiù le-
ale a Berlusconi, visto dalla base
come il leader cesarista e populi-
sta.Lui sì che incarnail vero spiri-
to animale della destra», la stes-
sa che non capisce l’ansia di Fini
di entrare nel Ppe. Casini anche
su questo è in vantaggio, abitan-
do già nel Ppe.
Le risse sono tutte in famiglia,
chesianofrapadri e figli o le«sce-
ne da un matrimonio» di Berg-
man.Intanto idifensoridelmatri-
monio si moltiplicano al di fuori:
ieri è nata Carolina dalla relazio-
ne di Fini con Elisabetta Tulliani
(tanti auguri dalla Santanchè);
Casini è felice comeunpadre sici-
liano perché finalmente è in arri-
vo ilmaschio,messo inregoladal-
le nozze con Azzurra.

LA NOTTE ha diradato le

nubi. E Liberazione, giorna-

le vicino a Rifondazione Co-

munista, che giusto ieri ve-

deva una mera spartizione

di potere nell’incontro tra

Walter Veltroni e Silvio Berlu-
sconi («Il modello Veltrusconi:
così si spartiranno il potere», ti-
tolava inapertura inquotidiano
diretto da Piero Sansonetti), il
mattino dopo coglie scenari
nuovi.Anzi, per dirla conRitan-
na Armeni, «nuovi e vitali».

Il giorno dopo è il segretario del
Prc Franco Giordano, nell’inter-
vista che apre il giornale, a tara-
re la posizione del partito: «Non
voglio enfatizzare ma è impor-
tantechesi siadiscussodella leg-
ge elettorale». Giordano coglie
principalmente
unaspettoposi-
tivo dell’incon-
tro tra i due big.
E il giornale che
giusto ieri sug-
geriva «dodici
mesi sono an-
che un tempo
sufficiente per
far saltare que-

sto progetto di monocolore che
chiamano “nuovo bipolari-
smo”. Può saltare. Anche per-
ché i protagonisti sono quello
chesono. Edè difficile che i libri
di storia si ricorderanno di lo-
ro», oggi immagina (questo af-
ferma Giordano): «Potrebbe es-
sere l’inizio di un percorso per

arrivare a disegnare una nuova
legge sul sistema di voto. E a su-
perare così definitivamente il
problema del referendum».
Insomma la tattica e la strategia
suggeriscono entrambe di non
tirare la corda col segretario del
Pd.Edirilanciare lapropriaazio-
nepolitica inParlamentoeCon-
siglio dei ministri.
Le parole magiche che cambia-
no la prospettiva, erano d’al-
trondeemerse chiaramentedal-
l’incontro Veltroni-Berlusconi:
sistema elettorale proporziona-
le. È questo lo scenario «nuovo
evitale»per ilqualeArmenipre-
vede un futuro magnifico: «Il si-
stema elettorale proporzionale
avràcomeconseguenza che alle

prossime elezioni le forze politi-
che si presenteranno ai blocchi
di partenza con le stesse oppor-
tunità, la lororappresentanzasa-
rà conseguente alla forza eletto-
rale effettiva».
I dodici mesi necessario alle ri-
forme, in cui fino al giorno pri-
masidoveva«farsaltare» il«pro-
getto monocolore» diventano
per il governo «una boccata
d’ossigenodopounannoemez-
zo di vita travagliata» e un’op-
portunità per far crescere la «co-
sa rossa». Insomma, postula Ri-
tannaArmeni, «oggi siamotutti
più liberi». Liberi mentre, si im-
magina, gli altri si «spartiscono
il potere».
 e.d.b.

SCENARI A destra non credono che la rottura durerà. «Gli devono tutto»

«Pier e Gianfranco
torneranno da Silvio...»

CASA SAVOIA
Maria Gabriella: «Mio fratello è penoso»

Armeni «normalizza» Sansonetti sulla legge elettorale
Liberazione ieri esaltava gli scenari «nuovi e vitali» della futura riforma. Due giorni fa il direttore parlava di spartizione

«Sono penosi». Non usa mezzi termini laprin-
cipessa Maria Gabriella di Savoia nel riferirsi alle
ultime vicendeche hannovisto protagonisti suo
fratello, Vittorio Emanuele, e il figlio di questi,
EmanueleFiliberto,chehannochiestounrisarci-
mento danni milionario allo Stato italiano. In
un’intervista a Massimo Giletti, trasmessa nel
corso di «Domenica In-L’Arena» di ieri, la princi-
pessa Maria Gabriella ha affermato che «non vo-
gliamo un capo famiglia, ma un rappresentante
degno di Casa Savoia. Abbiamo optato per Ame-
deo e per suo figlio perchè sono più cauti». La
principessaha fattopresente dinonapprezzare il
fattocheVittorioEmanueleedEmanueleFiliber-
to «siano sempre protagonisti. Lei lo vede Ame-
deo in tv a fare la pubblicità dei pistacchi? Non
so perchè fanno questo». Per gli spettatori di Do-
menica In, d’altronde, il capo di Casa Savoia do-
vrebbe essere Amedeo. Ha votato per lui il 62%.

L’ex premier ha contato tre milioni di persone
ai suoi gazebo, deserti ovunque tranne che a Milano

Un milione avrebbe scelto il nome del partito

Berlusconi: chi non sta con noi è un isolato
Ultimatum agli ex alleati. Casini: «Riconosci con umiltà i tuoi errori, poi se ne può parlare»

Silvio Berlusconi tra i militanti ieri nei pressi del gazebo in piazza Duomo Foto di Daniel Dal Zennaro/Ansa

Da Lamezia Terme, Franco Giordano, se-
gretario del Prc, attacca l’ex primo ministro
britannico Tony Blair, che in un’intervista al-
la Stampa di ieri aveva indicato nelle compo-
nenti radicali dell’alleanza di centrosinistra, il
motivo per cui in Italia non si erano fatte le ri-
forme. Giordano risponde per le rime: «Le ri-
forme di Blair sono state l’invasione dell’Iraq,
la guerra, il taglio drastico del welfare ed una
esagerataconflittualità sociale. Queste sono le
classichericettedeiconservatori,edinfattiBla-
ir è un conservatore. Se il Partito Democratico
ha intenzione di fare come Blair, si accomodi
pure». Sul versante della «Cosa rossa» il segre-
tario del Prc ha dichiarato che è il momento
diaccelerare:«I tempisonostretti.Bisognaco-
struire al più presto una alternativa, da affida-
re a una sinistra che abbia più culture, quella
pacifista, quella laica, quella ambientalista».

AN

È nata ieri
Carolina
figlia di Fini

«Non abbiamo offerto nessuna annessione,
partiremo tutti dal basso, dalla volontà dei

cittadini, tutti nelle stesse condizioni, alla pari»

IN ITALIA

ENZO BIAGI

Per lui serata
al Quirino
In diretta tv

PRC
Giordano contro Blair: «Un conservatore»

LA DESTRA A PEZZI

ROMA La serata dedicata a Enzo
Biagi, organizzata per stasera alle
21dalComune eProvinciadiRo-
ma, Regione Lazio e Articolo 21,
sarà trasmessa in diretta dal tea-
tro Quirino di Roma da Rainews
24 (sul canale satellitare 506 e in
streaming sul sito www.rai-
news21.it). Alla serata in ricordo
del giornalista scomparso, con-
dottadaDavidSassolieLorisMaz-
zetti e con letture fatte da Monica
Guerritore, interverranno, tra gli
altri, oltre alle figlie di Biagi Clara
e Bice, Walter Veltroni, Vincenzo
Vita, Piero Marrazzo, dirigenti e
componenti del cda Rai.

Pier Ferdinando Casini Foto Ansa Gianfranco Fini Foto Ansa

ROMA Ènata ierimattinaalPo-
liclinicoGemellidiRoma,Caro-
lina, la figliadel leaderdiAllean-
za nazionale Gianfranco Fini e
diElisabetta Tulliani. La bambi-
na pesa 3 chili e 400 grammi ed
ènataattornoalle13, sotto il se-
gno del Sagittario.
A quanto si apprende, mamma
e figlia stanno bene. Carolina è
la seconda figlia di Gianfranco
Fini, la prima è la ventunenne
Giuliana, nata dalla ex moglie
Daniela Di Sotto. Sarà un caso,
ma anche una delle figlie di Ca-
sini si chiama Maria Carolina.
Quando si dice il feeling...

Alemanno: l’unità
del centrodestra
si fa mettendo
insieme più partiti
non imponendone uno

Ieri una prima pagina
di violini per i nuovi
scenari a smentire
quella del
giorno prima
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